I° MOMENTO: ACCOGLIENZA (Intervento della catechista)

Catechista: Cari bambini, ci siamo riuniti oggi nella casa di Dio, perché possiate celebrare per la prima volta il sacramento della riconciliazione. Vogliamo fare la pace con Lui e tra di noi. I nostri peccati, infatti, ci separano dall’amore del Padre e ci dividono gli uni dagli altri, rendendoci infelici. 

Prepariamoci a questa festa del perdono cantando:   

Canto: APRI LE TUE BRACCIA

(D. Machetta)

Hai cercato la libertà lontano,

hai trovato la noia e le catene

hai vagato  senza via, solo     con la tua fame.

Rit. Apri le tue braccia, corri incontro al Padre.

Oggi la sua casa 
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sarà in festa per te. 
I tuoi occhi ricercano l’azzurro,

c’è una casa che aspetta il tuo ritorno

e la pace tornerà, questa è libertà Rit.
Se vorrai spezzare le catene,

troverai la strada dell’amore

la tua gioia canterai, questa è libertà. Rit.

Sac.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
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Tutti: Amen.

Sac.: Carissimi, la grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro  Padre e di Gesù nostro Salvatore siano con tutti voi. 

Tutti: E con il tuo Spirito.
Sac.: Carissimi fanciulli, oggi il Signore ci ha radunati qui per donarci una cosa importantissima: la gioia del suo perdono e la sua pace. Nei momenti più bui e tristi, è bello sapere di poter contare su un amico che ci accoglie e ci perdona: è perciò con profonda fiducia che ci rifugiamo in Lui, che oggi ci accoglie come figli rigenerati dal sacramento della  Confessione.

Preghiamo Dio Padre affinché, attraverso il dono della Resurrezione del Figlio prediletto e l’opera dello Spirito Santo, ci aiuti ad amare con il suo stesso amore e la sua stessa gioia. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

(seduti)
Catechista: (Chiamata dei fanciulli che si accostano per la prima volta al sacramento della confessione) Ora, con gioia, chiameremo il nome di ciascun bambino: è il segno che Dio li chiama uno ad uno, il Signore non vuole che nessuno vada perduto. I bambini risponderanno “ECCOMI” come segno della loro disponibilità a vivere seguendo sempre la voce del Signore.

Il catechista chiama i bambini che  risponderanno “eccomi”e  resteranno in piedi per il rinnovo delle promesse battesimali
II° MOMENTO: IL SACRAMENTO DEL PERDONO 

ALLA LUCE DEL BATTESIMO

Sac.: Noi piccoli e grandi abbiamo ricevuto il dono del battesimo e, con esso abbiamo ricevuto la fede, la luce e la forza per vivere da figli di Dio, per sentirci sempre in ogni luogo come a casa nostra alla presenza del Padre. 

Adesso rinnoverete le promesse battesimali come avevano fatto i Vostri genitori  il giorno del vostro battesimo.
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RINNOVO DELLE PROMESSE BATTESIMALI 

(Rispondono solo i Ragazzi che devono vivere la prima confessione)

Sac.  Rinunciate al peccato e ad ogni offesa a Dio per vivere veramente come suoi figli?

Rag.   Rinuncio
Sac.  Rinunciate a tutto il male che incontrate ogni giorno sul vostro cammino?

Rag.  Rinuncio
Sac.  Credete che Dio è Padre di tutti attraverso il battesimo e che ci ha donato la vita eterna?

Rag.   Credo
Sac.   Credete in Gesù Figlio di Dio, nostro fratello e salvatore, che è venuto a salvarci dal peccato con la sua morte in croce?

Rag.   Credo
Sac.  Credete nello Spirito Santo che oggi continua a portare agli uomini la forza d’amore di Dio Padre attraverso i sacramenti?

Rag.   Credo
Sac.: Signore ti ringraziamo perché ci hai fatti tuoi figli, ci hai chiamati qui, nella tua Chiesa attraverso il Battesimo e ci fai crescere sempre più nella tua amicizia.

(seduti)
Catechista: In preparazione al Sacramento della Riconciliazione abbiamo ascoltato alcune parabole di Gesù al catechismo, in particolare ‘Il figlio prodigo’, ‘La pecorella smarrita’ e ‘La dracma perduta’. Parlando con i bambini abbiamo scoperto che tutti a volte ci sentiamo come quel figlio che di sua volontà si è allontanato dal Padre, o come la pecorella che si è smarrita o come la moneta che non viene dimentica in un angolo. Così vogliamo rappresentare queste tre parabole in un'unica storia, immaginando l’incontro del figliol prodigo, con la donna che ha ritrovato la moneta e il buon pastore che cerca la sua pecora perduta.
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III° MOMENTO: RECITA ‘TORNO’ DAL PADRE’

Canto: IL FIGLIO CHE SE NE VA (G. Ciravegna)
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Un padre buono due figli ha

E per ognuno il suo amore dà.

Ma il minore vuole andar via:

vuole avventure, vuole allegria.

Stanco di casa il figlio va.

Cerca fortuna nella città.

‘Dammi,  o padre, quello che è mio:

della mia vita dispongo io’.
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Gioca e spreca, però non sa:

dura è la vita della città.

Solo si trova senza gli amici, 
pensa alla casa, ai giorni felici.

Solo nei campi a pascolare,

non ha un pane da masticare.

‘Ma che insensato sono stato io!

Voglio tornare dal padre mio.’

Ecco che il padre lo vede arrivare,
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gli corre incontro, lo vuole abbracciare.

‘Padre perdono, io ho sbagliato,

sono ridotto in questo stato’

‘Festa amici dobbiamo fare,

questo mio figlio dobbiam festeggiare:

era perduto, ora è tornato,

e finalmente l’ho ritrovato’.
Sac.:  Il padre di cui ci parla questo racconto non è solo un padre buono, ma è l’immagine di Dio, che ci vuole bene anche quando noi vogliamo vivere lontano da Lui. E’ un papà che ci aspetta sulla porta di casa, sperando di vederci tornare.. (breve omelia). 

Catechista: Queste parabole ci dicono che Dio ci ama così tanto da lasciarci liberi nelle nostre scelte. Noi siamo liberi di perdere delle cose e di rifiutarne altre, oppure, al contrario, di custodirle e di farle fruttificare con il nostro impegno. Oggi dopo al confessione riceverete alcuni semi che insieme a vostri genitori pianterete nel vaso posto vicino all’altare.Questi semi siete voi, invitati ad ascoltare la parola di Dio con cuore sincero, a custodirla, e a crescere con essa. 
Il giorno della Prima Comunione le piantine nate verranno offerte a Gesù come segno del vostro impegno.

IV° MOMENTO: ESAME DI COSCIENZA E CONFESSIONE
In silenzio ascoltiamo alcune domande che possono aiutarci a esaminare la nostra coscienza.

1- Ho fatto ciò che piace a Dio? Quando compio delle scelte penso a come si comporterebbe Gesù se fosse al mio posto?

2- Ho parlato bene di Dio e di Gesù? Ho detto parolacce?

3- Prego Dio? Vado a Messa ogni domenica?

4- Ubbidisco alle persone che mi vogliono bene? Ascolto i miei genitori?

5- Mi sono arrabbiato con qualcuno? Ho chiesto scusa?

6- Ho rispettato il mio corpo e il corpo degli altri?

7- Sono geloso delle cose altrui? Come ho trattato gli altri? Sono stato giusto?

8- Ho detto delle bugie? Sono capace di perdonare  chi mi offende?
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Ho detto o fatto qualcosa che ha ferito qualcuno? 

10- Ho aiutato chi aveva bisogno? Sono stato generoso o egoista?

I giorni del perdono

È nuvolo nel mio cuore se bisticcio con gli amici.
Fa freddo se non parlo con tutti.
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E’ buio quando non aiuto chi ha bisogno.

Giorni tristi, se è buio nel mio cuore.

Un raggio di sole scende nel mio cuore.

Tu mi perdoni sempre c’è luce, c’è gioia.

E’ bello nel mio cuore se tu sei con me,

fa caldo quando sono amico di tutti.

C’è tanto sole quando mi sento nuovo.

Giorni felici, se tu mi perdoni.

Sac.: Dio, Padre buono, che ci perdona sempre quando siamo pentiti di vero cuore, abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Tutti: Amen.

 Cat.: Ora il Sacerdote è pronto ad accogliervi e a donare ad ognuno, personalmente, il perdono in [image: image13.jpg]


nome di Dio.. 

 (Mentre i bambini si accostano al sacramento della confessione noi tutti preghiamo in silenzio).

CONFESSIONI INDIVIDUALI

          

Prima della confessione  non parlare con nessuno, 


rimani solo con Gesù e parla con lui cuore a cuore.


RITO DELLA PENITENZA

 Segno della croce.

 Dico al sacerdote almeno una cosa bella per cui voglio ringraziare Gesù.

 Dico i miei peccati, cioè quello che nella mia vita non è proprio come insegna il Vangelo.

 Ascolto ciò che mi dice il sacerdote che in quel momento rappresenta Gesù che mi parla. II Signore mi affida un impegno preciso per  vivere da Figlio di Dio nella pace e nell'amore verso tutti. Lo accetto con gioia e ne sarò fedele.

 Il sacerdote mi pone la mano sul capo e mi annuncia che sono stato  perdonato :   “Io ti assolvo dai tuoi peccati nel 

 nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo".

 Davanti alla croce, insieme a un genitore, pianto i semi di grano nel vaso e dico l’Atto di dolore.

 Resto in silenzio per qualche momento per ringraziare il Signore che mi ha perdonato e prego Gesù perché mi aiuti a mantenere le promesse che  ho  fatto.


 Atto di Dolore
Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando ho meritato i tuoi castighi, e molto più perché ho offeso Te, infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. 
Propongo col tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di fuggire le occasioni prossime di peccato. 
Signore, Misericordia, perdonami.

Cat.: Dio ci vuole bene e ci perdona sempre! Ci trasforma, ci rende capaci di cose nuove. Con queste preghiere chiediamo perdono per le nostre mancanze e ringraziamo il Padre per averci donato il suo perdono dicendo : Ascoltaci o Signore.
1° ragazzo: Perdonaci Signore per tutte le volte che ci dimentichiamo di ringraziarti e di pregarti . Noi ti preghiamo.
Tutti: Ascoltaci o Signore.

2° ragazzo: Perdonaci Signore per tutte le volte che abbiamo disubbidito ai nostri genitori e ci siamo lamentati per cose da nulla Noi ti preghiamo.
Tutti: Ascoltaci o Signore.

3° ragazzo: Perdonaci Signore per tutte le volte che, con i nostri fratelli e i nostri compagni di scuola, non siamo sempre buoni e gentili, né sempre pronti a perdonare. Noi ti preghiamo.
Tutti: Ascoltaci o Signore.

4° ragazzo: Perdonaci Signore per tutte le volte che non abbiamo compiuto il nostro dovere per pigrizia. Noi ti preghiamo.
Tutti: Ascoltaci o Signore.

5° ragazzo: Signore, tu che ci ami al punto da lasciarci liberi di scegliere fa che siamo capaci di far fruttificare ciò che tu ci doni. Noi ti preghiamo.

Tutti: Ascoltaci o Signore.

6° ragazzo: Signore, liberaci da tutto ciò che rende cattivo il nostro cuore e aiutaci ad essere più sinceri con Te e con i nostri fratelli, Noi ti preghiamo.

Tutti: Ascoltaci o Signore.

7° ragazzo: Signore vieni in nostro aiuto perché possiamo camminare nella luce del Battesimo per vivere sempre nella tua amicizia. Noi ti preghiamo.
Tutti: Ascoltaci o Signore.

8° ragazzo: Signore noi ti diciamo grazie, e ti promettiamo di impegnarci a rendere più felici quelli che vivono accanto a noi. Donaci il tuo sostegno e il tuo amore.  Noi ti preghiamo.
Tutti: Ascoltaci o Signore.

Sac.: Carissimi fanciulli, ora, manifestiamo la gioia del perdono del Padre che vi ha accolto nella sua casa, rivolgendoci a Lui con la preghiera che Gesù stesso ci ha insegnato:

PADRE NOSTRO che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno

sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, rimetti a noi 

i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori

e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Amen.

V° MOMENTO: CONSEGNA DEL CROCIFISSO

Sac: Carissimi fanciulli ognuno di voi riceverà il Crocifisso, segno del cristiano che indosserete di nuovo il giorno della vostra prima comunione. Ogni volta che vediamo il Crocifisso comprendiamo la gravità del peccato e ogni volta comprendiamo la grandezza dell’amore di Dio. 
VI° MOMENTO: IMPEGNO A PORTARE LA PACE
Sac.: Quando riceviamo il perdono dei peccati, nel nostro cuore entra la vera pace con Dio e con i fratelli, ma siamo perdonati per essere capaci di perdonare.

Abbiamo imparato a dire nel Padre Nostro: “rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori”; allora come Figli del Padre, impariamo a vivere riconciliati con tutti, senza mai vendicarci di nessuno.

Il perdono ricevuto ora lo doniamo ai nostri fratelli e poi lo portiamo ai nostri genitori:

SCAMBIAMOCI UN SEGNO DI PACE!
Sac: Come risposta al Signore che ci ha perdonato e come impegno ad essere sempre portatori di pace recitiamo insieme la preghiera di San Francesco. 
PREGHIERA DI SAN FRANCESCO

Signore, fa di me uno strumento della tua pace:                                                         
Dove c’è l’odio che io porti l’amore.

Dove c’è offesa, io porti il perdono.

Dove c’è discordia, io porti l’unione.

Dove c’è errore, io porti la verità.

Dove c’è dubbio,io porti la fede.

Dove c’è disperazione, io porti la speranza.

Dove ci sono le tenebre, io porti la luce.

Dove c’è tristezza ,io porti la gioia.

O Signore, che io non cerchi tanto di essere consolato  

quanto di consolare, 
di essere compreso, quanto di comprendere, 
di essere amato, quanto di amare.       
                                    BENEDIZIONE
Sac: Dio Padre, che ci hai perdonati nel Tuo immenso amore, guarda questi tuoi figli che oggi sono rinati alla vita nuova nel Sacramento della Riconciliazione. Aiuta tutti noi a essere sempre attenti alla Tua Parola e alla Tua Grazia, così da rendere efficace la croce di Cristo, che ci ha amati per primo.

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.
Sac: Il Signore vi ha perdonato e benedetto. Andate in pace!

Tutti: Rendiamo grazie a Dio.  

Cat.: Prima di lasciarci, per essere forti e perseveranti, cantiamo insieme il canto finale:


Canto: IL CHICCO DI FRUMENTO
Se il chicco di frumento,
non cade nella terra
e non muore,
rimane da solo;
se muore crescerà

Troverà la sua vita,
chi la perde per me.
Viene la primavera,
l'inverno se ne va.

Come il tralcio che piange,
anche tu fiorirai.
Viene la primavera,
l'inverno se ne va.

Se il chicco di frumento,
non cade nella terra
e non muore,
rimane da solo;
se muore crescerà
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